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NORME  PER  LA  RAZIONALIZZAZIONE  E
L’AMMODERNAME NTO  DELLA  RETE  DISTRIBUTIVA  DI
CARBURANTI

CAPO  I – Dispo s i z i o n i  gen er a l i

Art.  1  – Finali tà .
1. In  attuazione  dell’articolo  19  della  legge  5  marzo  2001,  n.  57

ed  in  coerenza  con  il piano  nazionale  di  cui  al  decre to  ministe riale  31
ottobre  2001,  la  presen t e  legge  detta  i  principi  ed  i  criteri
fondam en t a li  per  la  razionalizzazione  e  l’ammode rn a m e n to  della  rete
degli  impianti  stradali  di  carbur an t i  liquidi  e  gassosi  per
autot razione,  nonché  la  disciplina  degli  impianti  per  natan ti  e  di
quelli  ad  uso  privato,  al  fine  di  favorire  il  contenimen to  dei  prezzi,
l’increme n to  anche  qualita tivo  dei  servizi  resi  all’utenza  e  la  garanzia
del  servizio  pubblico,  nel  rispet to  delle  scelte  effet tua t e  dalla
Regione  in  mate ria  di  asset to  del  terri torio  e  di  tutela  dell’ambien te .

Art.  2  – Obiet t ivi .
1. Per  la  razionalizzazione  e  l’ammoder n a m e n to  della  rete  degli

impianti  stradali  di  carbur a n t e  sono  fissati  i seguen ti  obiet tivi:
a) riqualificazione  e  ammode rn a m e n t o  della  rete  esisten t e ,
migliorando  il  servizio  di  erogazione  attr ave r so  la  dislocazione
razionale  degli  impianti  e  l'inserimen to  di  tipologie  strut tu r a l i
minime  degli  stessi  anche  ai  fini  dello  sviluppo  commerciale ,  turistico
e  indust riale  sul  terri torio  della  Regione;
b) eliminazione  degli  impianti  incompat ibili  con  il  terri torio  ai  fini
della  deconges t ione  e  dello  snellimento  del  traffico,  nonché  del
recupe ro  e  della  salvagua r dia  dei  beni  storici  e  ambien ta li.

Art.  3  – Definiz i o n i .
1. Agli  effet ti  della  presen t e  legge  si  intendono  per:

a) rete:  l’insieme  dei  punti  di  vendita  che  erogano  carbura n t i;
b) carbura n t i:  i  vari  tipi  di  prodot ti  petroliferi  per  autot r azione
suddivisi  nelle  seguen ti  categorie:
1) benzine;
2) olio  lubrificante ;
3) gasolio;
4) gas  di  petrolio  liquefa t to  (GPL);



5) metano;
6) ogni  altro  carbura n t e  per  autot razione  conforme  ai  requisiti
tecnici  indicati  per  ciascun  carbu ra n t e  nelle  tabelle  della
commissione  tecnica  di  unificazione  nell’autoveicolo  (CUNA);
b  bis)  carbu ra n t e  a  basso  impat to  ambien ta le:  GPL,  gas  natu rale ,
idrogeno,  miscele  idrogeno  e  gas  natur ale ,  nonché  i  biocarbu r a n t i
indicati  nell’Allegato  I del  d ecre to  legislativo  30  maggio  2005,  n.  128
“Attuazione  della  diret t iva  2003/30/CE  relativa  alla  promozione
dell'uso  dei  biocarbu r a n t i  o  di  altri  carbu ra n t i  rinnovabili  nei
traspor t i;  (1) 
c) impianto  stradale  di  distribuzione  di  carbu ra n t e :  il  complesso
commerciale  unitario  costitui to  da  uno  o  più  appa recchi  di
erogazione  automa tica  di  carbura n t e  per  autot razione,  nonché  dai
servizi  e  dalle  attività  accessorie ,  ivi  compres e  le  colonnine  per
l’alimentazione  di  veicoli  elet t r ici.  L’impianto  stradale  può  rifornire
tut ti  i mezzi  stradali  e  non,  ivi  compresi  i natan ti;
d) impianto  di  distribuzione  carbura n t i  ad  uso  privato:  un  autonomo
complesso  unitario  costituito  da  tut ti  gli  apparecc hi  fissi  o  mobili  di
erogazione  di  carbu ra n t i  per  autot razione  senza  limiti  di  capacità ,
con  le  relative  att rezzatu r e  ed  accessori ,  installato  all’interno  di
cantier i,  di  magazzini  e  simili  di  imprese  indus t r iali  o  commerciali  o
di  imprese ,  consorzi  o  coopera t ive  di  autot ra spo r t a to r i ,  ed  utilizzato
esclusivame n t e  per  il rifornimen to  di  automezzi,  di  automot r ici  

ferroviarie,  di  aeromobili  e  di  natan ti  di  proprie t à  delle  imprese
stesse.  Nel  caso  di  coopera t ive  o  consorzi  di  autot r as po r t a to r i  sono
considera t i  automezzi  dell'impres a  anche  quelli  dei  soci,  con
esclusione  di  quelli  adibiti  ad  uso  personale.  Si  considera no  impianti
ad  uso  privato  anche  quelli  situati  all'inte rno  di  aree  di  pertinenza
delle  pubbliche  amminis t razioni  non  statali  ad  uso  esclusivo  dei
mezzi  delle  stesse;
e) impianto  per  natan ti:  un  autonomo  complesso  unitario  costitui to
da  uno  o  più  appa recchi  per  l’erogazione  del  carbu ra n t e ,  dalle
relative  attrezza tu r e  e  per tinenze ,  destina to  all’esclusivo
rifornimen to  dei  natan ti;
f) eroga to re :  l'insieme  delle  att rezza tu r e  che  realizzano  il
trasfe rimen to  automa tico  del  carbu ra n t e  dal  serba toio  dell'impian to
al  serba toio  dell'au tom ezzo,  misurando  contempor a n e a m e n t e  i
volumi  o le  quanti t à  trasferi t e ,  composto  da:
1) una  pompa  o un  sistema  di  adduzione;
2) un  conta to r e  o  un  misura to r e ;
3) una  pistola  o una  valvola  di  interce t t azione;
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4) una  tubazione  che  lo  connet t e ;
5) un  satellite;
g) colonnina:  l’apparecchia t u r a  contene n t e  uno  o  più  eroga to ri;
g  bis) punto  di  ricarica  di  potenza  elevata  almeno  veloce:  un  punto
di  ricarica  che  consen te  il  trasferimen to  di  elet t r ici tà  ad  un  veicolo
elet t r ico  di  potenza  superiore  a  22  kw  e  pari  o  inferiore  a  50  kw;  ( 2) 
h) self- service  pre- pagam e n to:  il  complesso  di  apparecchia t u r e  a
moneta  o  lettur a  ottica  per  l'erogazione  automa tica  di  carbu ra n t e
senza  l'assis tenza  di  apposi to  personale ;
i) self- service  post- pagam e n to:  il  complesso  di  apparecchia tu r e  per
il  comando  a  distanza  dell'eroga to re  che  perme t t e  all’uten t e  di
servirsi  da  solo  e  con  pagam e n t o  ad  apposi to  incarica to  dopo  il
rifornimen to;
l) eroga to  di  vendita  di  ciascun  impianto:  l’insieme  dei  prodot ti :
benzine,  gasolio,  GPL  e  metano  per  autot r azione  determina to  sulla
base  delle  dichiarazioni  di  fine  esercizio  consegna t e  dai  gestori  al
compete n t e  Ufficio  tecnico  di  finanza;
m) indice  di  elasticità:  il  rappor to  tra  la  capaci tà  di  erogazione  della
rete  e  la  quanti t à  di  prodot to  eroga to.

2. Si  intende  per  modifica  dell’impian to  la  modifica  di  uno  o  più
dei  seguen ti  element i:
a) l’aggiunta  di  carbur a n t i  non  precede n t e m e n t e  autorizzat i;
b) la  variazione  del  numero  di  colonnine;
c) la  sostituzione  di  distributo ri  a  semplice  o  doppia  erogazione  con
altri  rispet tivam e n t e  a  erogazione  doppia  o  multipla  per  prodot ti  già
eroga ti;
d) il  cambio  di  destinazione  dei  serba toi  o  delle  colonnine  erogat r ici
di  prodot t i  già  eroga ti;
e) la  variazione  del  numero  o  della  capacità  di  stoccaggio  dei
serba toi;
f) l’installazione  di  dispositivi  self- service  post- pagame n to;
g) l’installazione  di  dispositivi  self- service  pre- pagam e n t o;
h) la  detenzione  o l’aumento  di  stoccaggio  degli  oli  lubrificanti;
i) la  trasform azione  delle  modalità  di  rifornimen to  del  metano
passando  da  impianto  di  travaso  alimenta to  da  carro  bombolaio  a
impianto  allaccia to  a  metanodo t to .

3. Si  è  in  presenza  di  incompa tibilità  con  il  territorio  quando
sussis tono  almeno  uno  dei  seguen ti  elemen ti :  
a) l’area  destina t a  all’impian to  è  situat a  in  zone  a  traffico  limitato  in
modo  perma ne n t e ;
b) l’area  destina t a  all’impian to  è  situat a  in  corrisponde nz a  di  incroci
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o  biforcazioni  di  strade  ad  uso  pubblico,  incroci  a  Y, ed  ubicata  sulla
cuspide  degli  stessi  con  accessi  su  più  strade  pubbliche;
c) l’area  destina t a  all’impian to  è  posta  all’interno  di  curve  aventi
raggio  minore  od  uguale  a  cento  metri;
d) l’impianto  è  privo  di  sede  propria  in  quanto  la  distanza  tra  la
colonnina  e  il ciglio  della  strada  è  inferiore  a  quat t ro  metri,  per  cui  il
rifornimen to  dell’autoveicolo  o  dell’impian to  avviene  sulla  sede
stradale ;
e) gli  accessi  dell’area  destina t a  all’impianto  sono  situati  a  distanza
non  regolame n t a r e  da  incroci,  semafori,  curve,  dossi  o  altri  accessi  di
rilevante  impor tanza  per  i  quali  non  sia  possibile  l’adegua m e n t o  ai
fini  viabili  a  causa  di  costruzioni  esisten t i  o  impedimen t i  natur ali;
f) le  strut tu r e  dell’impianto  impediscono  la  visuale  anche  parziale
dei  beni  di  interes s e  storico,  archite t tonico,  urbanis tico  ed
ambien ta le  o  costituiscono,  comunqu e,  elemento  di  sovrapposizione
o  di  interfe r enza  nel  contes to  ambien ta le  di  un  particola re  aggrega to
urbano  o  di  zona  di  pregio  ambienta le .

Art.  3  bis  - Ristrut t uraz i o n e  total e .  ( 3 )  
1. Per  ristru t tu r azione  totale  dell’impian to  stradale  di  carbu ra n t i

si  intende  il  completo  rifacimen to  dell’impianto,  consis ten t e  nella
totale  sostituzione  o  nel  riposizionam e n to  di  tutte  le  att rezza tu r e
petrolifere,  effettua to  anche  in  moment i  successivi  nell’arco  di  tre
anni.

2. Sono  da  considera r s i  ristru t tu r azioni  totali  anche  le
ristru t tu r azioni  parziali  dell’impianto  realizzate  con  interven ti  che
abbiano  determina to  il  rifacimen to  dell’inte ro  impianto  di
distribuzione  in  un  periodo  di  tre  anni.  A questo  proposi to  è  posto
l’obbligo  a  carico  del  titolare  dell’autorizzazione  di  presen t a r e
apposi ta  dichiarazione  sostitu t iva  di  atto  notorio  che  attes t i  la  non
realizzazione  di  ristru t tu r azione  totale  come  definita  dal  comma  1.

Art.  4  – Dispo s i z io n i  attuat iv e .  ( 4 )  
1. La  Giunta  regionale,  entro  centocinqu a n t a  giorni  dall’ent r a t a

in  vigore  della  presen t e  legge,  senti te  la  Conferenza  perman e n t e
Regione- Autonomie  locali  e  la  competen t e  commissione  consiliare ,
adotta  i  criteri  e  le  diret tive  relativi  all’ammoder n a m e n t o  della  rete
stradale  di  carbura n t e  median te :
a) l’individuazione  di  bacini  di  utenza  che  garan t iscano  un  articola to
servizio  di  distribuzione  carbu ra n t i  su  scala  regionale;
b) la  definizione  delle  zone  omogene e  comunali  e  delle
cara t t e r i s t iche  degli  impianti  esisten t i  o  da  installare  nelle
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medesime,  ai  fini  dell’at tuazione  degli  interven t i  opera t ivi  della  rete;
c) la  dete rminazione  delle  superfici  minime,  delle  distanze  minime  e
degli  indici  di  edificabilità  relativam en t e  alle  aree  in  cui  insistono  gli
impianti;
d) l’individuazione  degli  obiet tivi  di  bacino  ed  i  consegue n t i
strume n t i  per  il raggiungime n to  degli  stessi;
e) l’individuazione  delle  aree  caren ti  di  servizio,  territorialmen t e
svantaggia t e  ed  eventuali  altre  aree  in  cui  è  possibile  installare
particolari  tipologie  di  impianti.  In  par ticolar e  nelle  località  di
minore  consistenza  demografica,  in  quelle  ricompres e  nei  terri tori
dei  comuni  delle  comunità  montane  delle  comuni tà  isolane  o  di
arcipelago  e  in  quelle  terri torialmen t e  svantaggia t e  può  esse re
autorizzat a  l’installazione  di  impianti  stradali  di  carbur a n t e  che
possono  essere  gesti ti  dagli  esercizi  polifunzionali  di  cui  all’ articolo
21  della  legge  regionale  9  agosto  1999,  n.37,  ( 5)  o  funzionan t i
integralme n t e  con  il sistema  self- service  pre- pagam e n to;
f) la  definizione  e  regolam en t azione  dei  criteri  di  incompa tibilità
con  il terri torio  di  cui  all’articolo  3,  comma  3;
g) l’individuazione  dei  criteri  e  delle  modalità  per  lo  sviluppo  delle
attività  commerciali,  artigianali,  di  somminis t r azione  alimenti  e
bevande  e  di  altre  eventuali  attività  integra t ive  negli  impianti .

2. La  Giunta  regionale  adotta  altresì ,  entro  cento t t an t a  giorni
dall’ent ra t a  in  vigore  della  presen te  legge,  i  criteri  e  le  diret t ive
relativi:
a) all’individuazione  da  parte  dei  comuni  dei  requisiti  e  delle
cara t t e r i s t iche  delle  aree  sulle  quali  possono  esser e  installa ti  i
distributo ri  di  carbu ra n t e ;
b) all’articolazione  degli  orari  e  delle  fasce  orarie  secondo  le
cara t t e r i s t iche  e  le  esigenze  del  terri torio;
c) omissis  (6) 

Art.  5  – Comp et e n z e  provin c ia l i .
1. Sono  attribuite  alle  province  le  seguen ti  funzioni:

a) predisposizione,  entro  sessan t a  giorni  dall’emanazione  del
provvedimen to  di  cui  all’articolo  4  comma  2,  lett.  b) ,  dei  piani  dei
turni  di  chiusura  infrase t t im an a li ,  domenicali,  festivi  e  nottu rni  degli
impianti  stradali  di  carbur a n t e  ivi  compres e  le  eventuali  deroghe  per
le  località  turistiche;
b) raccolta  ed  elaborazione  dei  dati  forniti  dagli  uffici  tecnici  di
finanza  relativi  all’eroga to  degli  impianti  di  distribuzione  di
carbu ra n t i  (stradali,  autos t r a d al i ,  natan ti  e  ad  uso  privato)  da
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trasme t t e r e  alla  Regione  entro  il 31  marzo  di  ogni  anno;
c) predisposizione  delle  propos t e  di  razionalizzazione  e  di
ammoder n a m e n t o  della  rete  degli  impianti  stradali  di  carbura n t i;
d) decisione  dei  ricorsi  avverso  i provvedimen t i  comunali.

2. Le  province  effettuano  il  monitoraggio  della  rete  in
riferimen to  al  numero,  alla  localizzazione  e  alle  cara t te r is t iche  degli
impianti ,  su  base  annuale ,  evidenziando  le  variazioni  intercorse  nel
periodo.

Art.  6  – Comp et e n z e  com u n a l i .
1. I comuni  eserci tano  le  funzioni  amminis t r a t ive  concerne n t i :

a) il  rilascio  delle  autorizzazioni  per  l'installazione  e  l'esercizio  di
nuovi  impianti  stradali  di  carbu ra n t e ,  di  impianti  ad  uso  privato  e  di
impianti  per  natan ti;
b) il  rilascio  delle  autorizzazioni  per  il  potenziame n to  degli  impianti
di  carbura n t e  limitatam e n t e  ai  prodot t i  metano  e  GPL;
c) il  rilascio  delle  autorizzazioni  al  prelievo  ed  al  traspor to  di
carbu ra n t i  in  recipienti  mobili;  
c  bis) il  rilascio  delle  autorizzazioni  al  trasfe rime n to  di  impianti
stradali  di  carbur a n t i ;  (7) 
d) la  proroga  del  termine  di  ultimazione  dei  lavori  di  installazione  e
di  potenziame n to  degli  impianti  stradali  e  per  natan ti;
e) la  sospensione  tempora n e a  dell'ese rcizio  degli  impianti  stradali  e
per  natan ti;
f) la  revoca  e  la  sospensione  delle  autorizzazioni;
g) la  fissazione  degli  orari  e  delle  turnazioni;
h) l'applicazione  delle  sanzioni  amminis t r a t ive.

2.  Spet ta  inoltre  ai  comuni:
a) ricevere  le  comunicazioni  relative  al  trasfe rime n to  della  titolari t à
delle  autorizzazioni  e  alle  modifiche  degli  impianti  non  costituen ti
potenziame n to;
b) fissare ,  in  osservanza  al  provvedimen to  di  cui  all'ar t icolo  4,
comma  2,  lett.  a),  i  requisiti  e  le  cara t t e r i s t iche  delle  aree  per
l'installazione  degli  impianti  di  distribuzione  di  carbura n t i ;
c) prende re  atto  delle  ferie  presen ta t e  dai  gestori  degli  impianti,
salvo  esigenze  particola ri;  
d) verificare  le  condizioni  di  incompa tibilità  con  il  terri torio  degli
impianti  stradali;
e) trasm e t t e r e  alla  provincia  i  dati  tecnici  riguard a n t i  gli  impianti
stradali ,  per  natan ti  e  ad  uso  privato  in  esse re ,  nonché  le  condizioni
di  servizio  e  le  eventuali  modifiche  intervenu t e .
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Art.  7  – Proce d ur e .
1. Le  domande  per  il rilascio  dell’autorizzazione  all’installazione,

al  trasferimen to ,  (8)   alla  ristru t tu r azione  e  all'ese rcizio  di  un
impianto  stradale  di  carbura n t e ,  di  un  impianto  ad  uso  privato  e  di
un  impianto  per  natan ti  nonché  il  loro  potenziam e n to  median te
l’aggiunta  dei  prodot ti  metano  o  GPL  sono  presen t a t e  al  comune
compete n t e  per  territorio,  secondo  le  modalità  di  cui  all’articolo  1,
comma  3,  del  decre to  legislativo  dell’11  febbraio  1998,  n.  32,
“Razionalizzazione  del  sistema  di  distribuzione  dei  carbura n t i ,  a
norma  dell’articolo  4,  comma  4,  letter a  c),  della  legge  15  marzo
1997,  n.  59.”,  utilizzando  apposita  modulistica  predispos t a  dalla
stru t tu r a  regionale  compete n t e  in  mate ria  di  commercio,  sentit a  la
commissione  di  cui  all’articolo  11,  unitame n t e  alle  domande  per  il
rilascio  delle  concessioni  edilizie,  nel  rispet to  della  normativa
urbanis t ica  vigente .

2. Nel  caso  di  nuovo  impianto  stradale  copia  della  domand a,
comprensiva  di  tutt a  la  documen t azione,  è  trasme ss a ,  per  il  tramite
del  comune,  alla  provincia  che  entro  sessan ta  giorni  dal  ricevimento
esprime  parer e  in  meri to  al  supera m e n to  del  numero  massimo  di
impianti  previsto  per  il  proprio  territorio.  Trascorso  inutilmente  tale
termine  si  prescinde  dallo  stesso.

3. Le  modifiche  dell’impianto  di  cui  all’articolo  3,  comma  2,  ad
eccezione  dell’aggiun ta  dei  prodot ti  metano  e  GPL,  sono  sogge t t e  a
comunicazione.  Il  richieden t e  trasme t t e  al  comune  dove  ha  sede
l'impian to,  almeno  trenta  giorni  prima  dell’inizio  lavori,  unitame n t e
alla  comunicazione,  un’analitica  autocer t ificazione,  correda t a  della
documen t azione  prescri t t a  e  della  perizia  giura t a  di  cui  all’articolo  1,
comma  3,  del  D.Lgs.  11  febbraio  1998,  n.  32.  Copia  della
comunicazione  va  trasmess a  ai  vigili  del  fuoco  e  all'ufficio  tecnico  di
finanza  compete n t i  per  terri torio.  Le  modifiche  devono  esse re
realizzate  nel  rispet to  delle  norme  di  sicurezza  e  di  quelle  fiscali;  la
loro  corre t t a  realizzazione  deve  essere  assevera t a  da  una  perizia
giura t a ,  reda t t a  da  un  tecnico  abilita to,  attes t an t e  che  le  strut tu r e ,
gli  impianti ,  le  attrezza tu r e  e  le  opere  di  finitura  sono  stati  realizzati ,
installa ti  e  posti  in  opera  in  conformità  alle  norme  vigenti.  

4. Non  costituisce  modifica  ed  è  sogget t a  al  rispet to  delle  norme
di  sicurezza,  la  detenzione  o l’aumento  di  stoccaggio  degli  oli  esaus ti ,
del  gasolio  per  riscalda m e n t o  dei  locali  degli  stessi  impianti  e  di  tutti
gli  altri  prodot ti  non  destina t i  alla  vendita  al  pubblico.  La  loro
consis tenza  comunqu e ,  deve  esse re  comunica t a  al  comune  che
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provvede rà  a  inserirla  nell'au to rizzazione  e  a  darne  comunicazione
all'ufficio  tecnico  di  finanza  compete n t e  per  terri torio.  

5. Il  comune ,  sulla  base  delle  attes t azioni  di  cui  al  comma  3,
verificata  la  conformit à  della  documen t azione  alle  norme  vigenti,
ent ro  trent a  giorni  dalla  loro  presen t azione,  aggiorna
l’autorizzazione  e  la  trasme t t e  alla  Regione,  alla  provincia,  ai  vigili
del  fuoco,  all’ufficio  tecnico  di  finanza  e,  per  gli  impianti  stradali,
all’ente  proprie t a r io  della  strada .

6. L’installazione  di  un  impianto  ad  uso  privato  con  capacità  pari
o  inferiore  a  litri  cinquecen to  è  sogget t a  a  comunicazione  al  comune
ove  avrà  sede  l’impianto.  Lo  stesso  deve  esser e  realizzato  nel
rispet to  delle  norme  di  sicurezza  e  fiscali,  risultan t e  da  perizia
assevera t a ,  reda t t a  da  tecnico  abilita to,  attes t an t e  che  le  stru t tu r e ,
gli  impianti ,  le  attrezza tu r e  e  le  opere  di  finitura  sono  stati  realizzati ,
installa ti  e  posti  in  opera  in  conformità  alle  norme  vigenti.

7. L’installazione  di  un  impianto  ad  uso  privato  presso  cantie ri
provvisori  di  dura t a  non  superiore  a  ventiqua t t ro  mesi  è  sogge t t a  a
comunicazione.  Copia  della  comunicazione  va  trasmes s a  ai  vigili  del
fuoco  e  all’ufficio  tecnico  di  finanza  compete n ti  per  territorio.
L’impianto  deve  essere  realizzato  nel  rispet to  delle  norme  di
sicurezza  e  fiscali,  risultan t e  da  perizia  assevera t a ,  redat t a  da
tecnico  abilita to  ,  attes t a n t e  che  le  strut tu r e ,  gli  impianti ,  le
att rezza tu r e  e  le  opere  di  finitura  sono  stati  realizzati,  installati  e
posti  in  opera  in  conformità  alle  norme  vigenti.

8. Relativamen t e  agli  impianti  stradali  l'autorizzazione  agli
accessi  da  par te  dell’ente  proprie t a r io  della  strada  o,  in  caso  di
viabilità  data  in  concessione,  della  società  concessiona ri a  può  essere
rilascia ta  unicame n t e  agli  opera to r i  già  in  possesso
dell'au to rizzazione  comunale  per  l’installazione  di  impianti  stradali  di
carbu ra n t i ,  in  conformit à  alle  disposizioni  di  cui  al  decre to  legislativo
30  aprile  1992,  n.  285,  “Nuovo  codice  della  strada”  e  relativo
regolame n to  di  esecuzione  e  di  attuazione  di  cui  al  decre to  del
Presiden t e  della  Repubblica  16  dicembr e  1992,  n.  495  nonché  alla
presen t e  legge  ed  alle  diret t ive  di  cui  all'ar ticolo  4,  comma  1.

9. I  provvedime n t i  di  autorizzazione  relativi  ad  impianti  ad  uso
privato  devono  contene r e  il divieto  di  erogare  o  vendere  il prodot to  a
terzi,  pena  la  revoca  dell’autorizzazione.

10. Contro  il  provvedimen to  comunale  è  ammesso  il  ricorso  al
Presiden t e  della  provincia  nei  termini  e  con  le  modalità  di  cui  al
decre to  del  Presiden te  della  Repubblica  24  novembr e  1971,  n.  1199
“Semplificazione  dei  procedimen t i  in  mate ria  di  ricorsi
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amminis t ra t ivi”.

Art.  8  – Trasferi m e n t o  dell’aut orizzaz i o n e .
1. Il  trasferimen to  della  titolarit à  dell’autorizzazione  relativa  ad

impianti  stradali,  impianti  ad  uso  privato  e  ad  impianti  per  natan ti  è
comunica to,  ent ro  quindici  giorni  dalla  regis t razione  dell’atto  di
cessione  o  di  affitto  d’azienda,  al  comune  ove  ha  sede  l'impian to,  alla
regione  e  all’ufficio  tecnico  di  finanza.  La  comunicazione  è
sottoscri t t a  dal  cedent e  e  dal  cessionario  e  contiene  tutti  gli  elemen ti
atti  ad  identificare  l'impianto.  Relativame n t e  agli  impianti  stradali,
alla  comunicazione  è  allega ta  idonea  documen t azione  atta  a
dimost r a r e ,  da  par te  del  cessiona rio,  il  possesso  dei  requisiti
sogget t ivi  di  cui  all’articolo  5  del  decre to  legislativo  31  marzo  1998,
n.  114,  “Riforma  della  disciplina  relativa  al  set tore  del  commercio,  a
norma  dell’articolo  4,  comma  4,  della  legge  15  marzo  1997,  n.  59”,  la
disponibilità  dell’impian to,  delle  relative  att rezza tu r e  e  del  terreno
sui  cui  insiste.

2. In  caso  di  manca to  rispet to  del  termine  di  cui  al  comma  1  si
applica  la  sanzione  amminis t r a t iva  prevista  all’articolo  10,  comma  2.

Art.  9  – Collaud o  impiant i  ed  eserc i z i o  provvis or io .  ( 9 )  
1. Ad  ultimazione  dei  lavori,  i  nuovi  impianti,  quelli  trasferi t i ,

quelli  ristru t tu r a t i  e  quelli  potenzia ti  con  i  prodot t i  metano  e  GPL,
sono  collauda ti  secondo  quanto  previs to  dal  comma  2.

2. Il  titolare  dell’autorizzazione  trasm e t t e  allo  Sportello  Unico
per  le  Attività  Produt t ive  (SUAP),  ai  sensi  dell’ar ticolo  10  del  decre to
del  Presiden te  della  Repubblica  7  settemb r e  2010,  n.  160
“Regolame n to  per  la  semplificazione  ed  il  riordino  della  disciplina
sullo  sportello  unico  per  le  attività  produt tive”,  il  certificato  di
collaudo  effet tua to  da  un  professionis ta  abilita to.  La  trasmissione  al
SUAP  del  cer tifica to  di  collaudo  consen te  l’immedia to  esercizio
dell’attività,  fatti  salvi  i  controlli  degli  enti  competen t i  che  possono
essere  effettua t i  in  qualsiasi  momento.

3. Ogni  quindici  anni  dall’ultimo  collaudo  il titolare  presen ta  una
perizia  giura ta  al  SUAP,  predispos t a  da  un  professionis t a  abilita to,
attes t an t e  l’idoneità  tecnica  dell’impian to  ai  fini  della  sicurezza
sanita ria  e  ambienta le .

Art.  10  – Sanzio n i  ammi n i s tr a t iv e .
1. L’installazione  di  un  impianto  stradale  di  carbur an t i ,  in

assenza  o  in  difformità  dell’autorizzazione,  è  punita  con  la  sanzione
amminis t ra t iva  del  pagam e n to  di  una  somma  da  euro  2.500,00  a  euro
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25.000,00.  Nel  caso  di  assenza  di  autorizzazione  sono  disposti  dal
comune  la  chiusura  immedia ta  dell’impian to,  la  messa  in  sicurezza
dello  stesso,  la  rimozione  e  lo  smante llame n to  di  tutte  le  att rezza tu r e
nonché  il  ripris tino  dell’area  alla  situazione  originale.  Qualora  non
venga  eseguito  lo  smantellame n to  e  il  ripris tino  dell’area  nei  termini
previsti  dall’ordinanza  comunale,  vi  provvede rà  l’amminis t r azione
con  il recupe ro  delle  spese  nei  confronti  dei  respons a bili.

2. In  caso  di  ritarda t a  comunicazione  di  cui  all’articolo  8  si
applica  la  sanzione  amminis t r a t iva  del  pagam e n t o  di  una  somma  da
euro  50,00  a  euro  250,00.

3. Chiunque  violi  le  disposizioni  in  mate r ia  di  orari  di  aper tu r a  e
di  chiusura  degli  impianti  stradali  di  carbu ra n t e ,  è  punito  con  la
sanzione  amminis t r a t iva  del  pagam e n to  di  una  somma  da  euro
500,00  a  euro  3.000,00.  In  caso  di  recidiva,  è  dispos ta  anche  la
chiusura  dell’impian to  fino  ad  un  massimo  di  quindici  giorni.

4. L’installazione  di  un  impianto  ad  uso  privato  in  assenza  o  in
difformità  dell’autorizzazione,  ove  prevista ,  nonché  il  rifornimen to  di
mezzi  non  di  proprie t à  del  titolare  dell’autorizzazione,  sono  puniti
con  la  sanzione  amminis t r a t iva  del  pagame n to  di  una  somma  da  euro
500,00  a  euro  5.000,00  ed  in  caso  di  assenza  di  autorizzazione  è
disposta  anche  la  confisca  delle  attrezza tu r e  costituen t i  l’impianto  e
del  prodot to  giacente .

5. Chiunque  prelevi  o  rifornisca  carbura n t e  in  recipienti  mobili
superiori  a  cinquan t a  litri  senza  la  prescri t t a  autorizzazione
comunale  è  punito  con  la  sanzione  amminis t r a t iva  del  pagam e n to  di
una  somma  da  euro  100,00  a  euro  1000,00.  In  caso  di  recidiva  è
disposta  anche  la  revoca  dell’autorizzazione  e  la  confisca  delle
att rezza tu r e  costituen ti  l’impianto  e  del  prodot to  giacen te .

6. L’installazione  di  un  impianto  per  natan ti  in  assenza  o  in
difformità  dell’autorizzazione  nonché  il  rifornimento  di  mezzi  diversi
dai  natan ti ,  sono  puniti  con  la  sanzione  amminis t r a t iva  del
pagame n to  di  una  somma  da  euro  500,00  a  euro  5.000,00  ed  in  caso
di  assenza  di  autorizzazione  è  disposta  anche  la  confisca  delle
att rezza tu r e  costituen ti  l’impianto  e  del  prodot to  giacen te .

7. Il  comune ,  acquisi to  il  rappor to  di  cui  all’articolo  17  della
legge  24  novembre  1981,  n.  689  “Modifiche  al  sistema  penale”,
applica  le  sanzioni  amminis t r a t ive  ed  introita  i proventi .

8. Nell'ipotesi  in  cui  l'impian to  sia  stato  posto  in  esercizio  senza
il  presc ri t to  collaudo  o  sia  data  allo  stesso  destinazione  diversa  da
quella  autorizzata ,  è  disposta  la  chiusura  dell'impian to  medesimo  e  la
revoca  dell'au to r izzazione.
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Art.  11  – Commi s s i o n e  con s u l t iva  regio n a l e  carburan t i .
1. È  istituita ,  presso  la  Giunta  regionale,  la  commissione

consultiva  regionale  carbura n t i  composta  da:
a) l'assesso re  regionale  compete n t e  in  mate r ia ,  o  un  suo  delega to,
che  la  presiede;
b) tre  esper t i  nelle  mate rie  del  turismo,  del  traffico  e  dell'ambien te
designa ti  dalla  Giunta  regionale;
c) dodici  esper t i  dei  problemi  della  distribuzione  designa t i
rispet t ivam en t e :  due  dall'unione  petrolifera ,  uno  dall’associazione
dei  traspor t a to r i  e  distributo ri  di  GPL  più  rappre s e n t a t iva  a  livello
regionale,  uno  dall’associazione  dei  concessiona r i  o  traspor t a to r i  di
metano  più  rappre s e n t a t iva  a  livello  regionale,  quat t ro  dalle
associazioni  dei  commercian ti  più  rappre s e n t a t ive  a  livello  regionale
dei  quali  due  del  commercio  all'ingrosso  dei  prodot ti  petroliferi,  uno
dal  consorzio  grandi  reti,  tre  dalle  associazioni  dei  traspor t a to r i
conto  terzi  più  rappre s e n t a t ive  a  livello  regionale;
d) due  rappre s e n t a n t i  dei  gestori  designa ti  dalle  associazioni
sindacali  di  categoria  più  rappre s e n t a t ive  a  livello  regionale;
e) un  rappre s e n t a n t e  dei  lavora to r i  dipenden t i  del  set tore  designa t i
dall’organizzazione  sindacale  più  rappre s e n t a t iva  a  livello  regionale;
f) un  rappre s e n t a n t e  dei  consum a to ri  designa to  dall’associazione
regionale  dei  consuma to r i  più  rappre s e n t a t iva  a  livello  regionale;
g) un  rappre s e n t a n t e  dei  comuni  designa to  dall'Anci;
h) un  rappre s e n t a n t e  delle  comunità  montane  designa to  dall'unione
nazionale  comuni tà  enti  montani;
i) un  rappres e n t a n t e  delle  camere  di  commercio,  designa to
dall'unione  regionale  delle  camere  di  commercio;
l) un  rappre s e n t a n t e  designa to  dal  Ministe ro  delle  finanze,  scelto
tra  i dire t to ri  degli  uffici  tecnici  di  finanza  aventi  sede  nella  regione;
m) un  rappres e n t a n t e  delle  amminis t r azioni  provinciali  designa to
dall'Unione  regionale  delle  province  del  Veneto;
n) un  rappres e n t a n t e  designa to  dall'Ente  nazionale  della  strada  –
ANAS;
o) l’ispet tor e  inter r egionale  vigili  del  fuoco  per  il  Veneto  e  Trentino
Alto  Adige  o  un  suo  delega to.
p) un  rappre s e n t a n t e  designa to  da  Veneto  Strade  S.p.A..

2. In  deroga  a  quanto  stabilito  dalla  legge  regionale  22  luglio
1997,  n.  27  “Procedu r e  per  la  nomina  e  designazione  a  pubblici
incarichi  di  competenz a  regionale  e  disciplina  della  dura t a  degli
organi”,  la  commissione,  nomina ta  con  decre to  del  presiden te  della
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Giunta  regionale,  dura  in  carica  cinque  anni  e  può  avvalersi  di
studiosi  ed  esper t i  della  distribuzione.  Con  lo  stesso  decre to  vengono
nomina ti  i  compone n ti  supplen ti  ed  il  segre t a r io  della  commissione,
scelto  tra  i funzionari  della  stru t tu r a  regionale  compete n t e .

3. Le  riunioni  della  commissione  sono  valide,  in  prima
convocazione,  con  la  presenza  della  maggioranza  assoluta  dei
componen t i  e,  in  seconda,  con  la  presenza  di  almeno  un  terzo  degli
stessi.  Le  deliber azioni  sono  validame n t e  adotta t e  con  il  voto  della
maggioranza  dei  votanti .  In  caso  di  parità  prevale  il  voto  del
presiden te .

4. La  convocazione  con  l'indicazione  degli  argome n t i  all'ordine
del  giorno  deve  esser e  inviata  ai  componen t i  della  commissione
almeno  dieci  giorni  prima  di  ciascuna  riunione.

5. La  decade nz a  da  componen t e  della  commissione  è  dichiara t a
dal  presiden t e  della  Giunta  regionale:
a) per  manca t a  par tecipazione  a  tre  sedute  consecu t ive  senza
giustificato  motivo;
b) su  richies ta  degli  organismi  ed  enti  designan ti ,  previsti  al  comma
1.

6.  omissis  (10 ) 

Art.  12  –  Compit i  della  com m i s s i o n e  cons u l t iva  region a l e
carbura n t i .

1. La  commissione  consultiva  regionale  carbu ra n t i  esprime  il
proprio  pare r e :
a) sui  provvedimen t i  di  cui  all'ar t icolo  4;
b) sulla  relazione  annuale  sullo  stato  di  ristru t tu r azione  e  di
ammoder n a m e n t o  della  rete  degli  impianti  stradali  di  distribuzione
di  carbura n t i ;
c) su  ogni  altra  disposizione  interes sa n t e  il settore .

Art.  13  – Sist e m a  infor m at ivo .  Relazio n e  annu al e .
1. Ai  sensi  dell’ar ticolo  3,  comma  9,  del  decre to  legislativo  11

febbraio  1998,  n.  32,  la  Regione  effettua  un  monitorag gio  per
verificare  l’evoluzione  del  processo  di  razionalizzazione  della  rete
distributiva  e  comunica  annualme n t e  i  risulta ti  al  compete n t e
Ministe ro.

2. A  tal  fine  i  comuni  trasme t tono  alla  provincia,  entro  il  31
gennaio  di  ogni  anno,  i dati  tecnici  riguard a n t i  gli  impianti  stradali  di
carbu ra n t i  in  esse re ,  le  condizioni  di  servizio  e  le  eventuali  modifiche
intervenu t e .

3. La  provincia  trasme t t e  alla  Regione,  entro  il  31  marzo  di  ogni
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anno,  i dati  dei  comuni  con  eventuali  osservazioni.
4. La  Giunta  regionale,  entro  il  31  maggio  di  ogni  anno,  sentit a

la  commissione  consultiva  regionale  carbura n t i  di  cui  all’articolo  11,
predispone  una  relazione  sullo  stato  di  ammoder n a m e n t o  della  rete
stradale  di  carbura n t i  da  trasme t t e r e  alla  competen t e  commissione
consiliare.

5. La  Regione  promuove,  in  collaborazione  con  le  province  e  con
le  camere  di  commercio,  un’attività  perma n e n t e  di  analisi  e  di  studio
delle  problema tiche  strut tu r a li  e  congiun tu ra li  del  settore
carbu ra n t i ,  nel  contes to  del  quadro  economico  regionale,  nazionale
ed  internazionale ,  mediante  l’istituzione  di  un  osserva to r io  che,
raccorda n dosi  con  gli  altri  sistemi  informativi  regionali,  concor r a :
a) alla  progra m m a zione  regionale  di  set tore ;
b) alla  diffusione  di  una  migliore  conoscenza  del  settore  da  parte
delle  istituzioni,  delle  categorie  economiche  e  degli  altri  sogget t i
intere ss a t i .

6. A tal  fine  l’osserva to r io:
a) cura  la  raccolta  e  l’aggiorna m e n t o  in  una  banca  dati
informatizza t a  delle  principali  notizie  relative  alla  rete  distributiva
carbu ra n t i ;
b) promuove  indagini,  studi  e  ricerche ;
c) realizza  strume n t i  di  informazione  periodica  destina t i  agli
opera to r i ,  alle  organizzazioni  di  categoria ,  agli  istituti  di  ricerca  ed
alle  istituzioni  pubbliche .

CAPO  II  – Impiant i  stradal i  di  carbura n t e .

Art.  14  – Nuovi  impian t i  stradal i  di  carburan t e .
1. Gli  impianti  stradali  di  carbu ra n t i  esisten t i  al  31  luglio  2018

devono  esse re  dota ti  dei  prodot t i  benzine,  gasolio,  e  possibilmen te
GPL  e  metano;  avere  installate  le  apparecchia t u r e  self- service,  pre  e
post- pagam e n to;  essere  dota ti  di  autonomi  servizi  all’auto  e
all’automobilista  nonché  di  autonom e  attività  commerciali
integra t ive  su  superfici  non  superiori  a  quelle  definite  per  gli  esercizi
di  vicinato  di  cui  all’articolo  4,  comma  1,  letter a  d),  del  decre to
legislativo  31  marzo  1998,  n.  114.  ( 11 )  

2. I  requisi ti  di  cui  al  comma  1  devono  essere  possedu t i  anche
nel  caso  di  ristru t tu r azione  degli  impianti  esisten t i .

2  bis.  Nel  caso  di  realizzazione  di  nuovi  impianti  stradali  di
carbu ra n t i  e  di  ristru t tu r azione  totale  ai  sensi  dell’articolo  3  bis,  è
obbligato rio  dotar si  di  infras t ru t tu r e  di  ricarica  elet t r ica  almeno
veloce  come  definita  dall’articolo  3,  comma  1,  letter a  g  bis),  nonché
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di  rifornimen to  di  GNC  o  GNL,  anche  in  esclusiva  modalità  self-
service.  L’obbligo  per  la  diffusione  dell’utilizzo  del  GNC  e  del  GNL  e
di  elet t ricità  non  si  applica  per  gli  impianti  localizzati  nelle  aree
svantaggia t e  intese  quali  le  località  di  minore  consis tenza
demografica,  sprovviste  di  servizio  di  carbura n t i ,  site  all’interno  di
comuni  facenti  par te  delle  comunità  montane ,  isolane  e  di
arcipelago,  secondo  la  definizione  data  dalla  Giunta  regionale.  ( 12 ) 

3. I  comuni  possono  autorizzar e ,  anche  in  deroga  a  quanto
previsto  dai  commi  1  e  2  bis,  l’installazione  e  l’esercizio  di  impianti
stradali  di  carbur a n t i  erogan ti  esclusivame n t e  carbur a n t e  a  basso
impat to  ambienta le  come  definito  dall’articolo  3,  comma  1,  lette ra  b
bis),  nonché  di  nuovi  punti  di  ricarica  di  potenza  elevata  almeno
veloce  di  cui  all’articolo  3,  comma  1,  letter a  g  bis).  ( 13 ) 

Art.  14  bis  -  Obbligh i  per  gli  impiant i  stradal i  di  carbura n t i
esi s t e n t i  in  attuazi o n e  dell’art ic o l o  18  del  decre t o  legi s la t ivo
16  dice m br e  201 6 ,  n.  257  “Disc ip l in a  di  attuaz i o n e  della
diret t iva  201 4 / 9 4 / U E  del  Parla m e n t o  europ e o  e  del  Consi g l i o ,
del  22  ottobre  201 4 ,  sulla  realizzaz i o n e  di  una  infrastru t t ur a
pe  i  comb u s t i b i l i  alterna t iv i”.  ( 14 )  

1. É  previsto  l’obbligo  per  tutti  gli  impianti  stradali  di  carbu ra n t i
già  esisten t i  al  31  dicembr e  2015,  con  un  eroga to  nell’anno  2015,  di
benzina  e  gasolio,  superiore  a  10  milioni  di  litri  e  che  si  trovano  in
una  delle  circoscrizioni  terri toriali  di  provincia  o  della  Città
metropolit ana  i  cui  capoluoghi  hanno  supera to  il  limite  delle
concen t r az ioni  di  PM  10,  per  almeno  due  anni  su  sei  negli  anni  dal
2009  al  2014,  di  presen t a r e  entro  il 31  dicembre  2018  un  proge t to  al
fine  di  dota rsi  di  infras t ru t t u r e  di  ricarica  elett r ica  nonché  di
distribuzione  di  GNC  o  GNL.  Il  proge t to  una  volta  approva to  deve
essere  realizzato  nei  successivi  ventiqua t t ro  mesi  dalla  data  di
presen t azione  del  medesimo.

2. È  previsto  l’obbligo  per  tutti  gli  impianti  stradali  di  carbu ra n t i
già  esisten t i  al  31  dicembr e  2017,  con  un  eroga to  nell’anno  2017,  di
benzina  e  gasolio  superiore  a  5  milioni  di  litri  e  che  si  trovano  in  una
delle  circoscrizioni  territoriali  di  provincia  o  della  Città
metropolit ana  i  cui  capoluoghi  hanno  supera to  il  limite  delle
concen t r az ioni  di  PM  10,  per  almeno  due  anni  su  sei  negli  anni  dal
2009  al  2014,  di  presen t a r e  entro  il 31  dicembre  2020  un  proge t to  al
fine  di  dota rsi  di  infras t ru t t u r e  di  ricarica  elett r ica  nonché  di
distribuzione  di  GNC  o  GNL.  Il  proge t to,  una  volta  approva to,  deve
essere  realizzato  nei  successivi  ventiqua t t ro  mesi  dalla  data  di
presen t azione  del  medesimo.
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3. Per  le  finalità  di  cui  ai  commi  1  e  2,  i  dati  riferiti  all’eroga to
relativame n t e  agli  anni  2015  e  2017  sono  acquisi ti  dalla  Regione  con
le  modalità  di  cui  all’articolo  18,  comma  11,  del  decre to  legisla tivo
16  dicembr e  2016,  n.  257.

4. Gli  obblighi  di  cui  ai  commi  1  e  2  possono  essere  assolti  dal
titolare  dell’impian to  dotando  del  prodot to  GNC  o  GNL  e  di  ricarica
elet t r ica  di  potenza  elevata  almeno  veloce  di  cui  all’articolo  3  comma
1,  letter a  g  bis),  un  altro  impianto  nuovo  o  già  nella  sua  titolarit à ,
che  non  sia  sogget to  ad  obbligo,  a  condizione  che  l’impianto
alterna t ivo  individua to  sia  sito  nell’ambi to  della  stessa  circoscrizione
terri toriale  della  stessa  provincia  o  della  Città  metropolitana  e  in
coerenza  con  le  disposizioni  della  progra m m a zione  regionale.

5. Gli  obblighi  di  cui  ai  commi  1  e  2  non  si  applicano  in  presenza
degli  ostacoli  tecnici  o  oneri  economici  eccessivi  e  non  proporzionali
di  cui  dall’ar ticolo  14  ter.

6. In  caso  di  manca ta  presen tazione  di  proge t ti  nei  termini
previsti  dai  commi  1  e  2,  i  titolari  degli  impianti  sono  sottopos ti  a
sanzione  amminis t ra t iva  pecunia r ia  da  20.000,00  a  50.000,00  euro.

7. Per  l’esclusiva  attuazione  degli  obblighi  di  cui  ai  commi  1  e  2,
riguard a n t i  gli  impianti  esisten t i ,  o  per  gli  impianti  ogget to  di
ristru t tu r azione  totale  come  definita  dall’articolo  3  bis,  e  qualora  non
sia  possibile  effettua r e  gli  interven ti  su  altri  impianti  localizzati
all’interno  del  terri torio  provinciale  o  della  Città  metropolitana ,  è
consen ti to  deroga re  alla  legge  regionale  6  giugno  2017,  n.  14
“Disposizioni  per  il  contenime n to  del  consumo  di  suolo  e  modifiche
alla  legge  regionale  23  aprile  2004,  n.  11  “Norme  per  il  governo  del
terri torio  e  in  mate ria  di  paesaggio””.

8. La  deroga  di  cui  al  comma  7  deve  esse re  accompa gn a t a  da
adegua t e  misure  di  mitigazione  ambien ta le  e  interven ti  di
compens azione.

Art.  14  ter  -  Ostac o l i  tecn ic i  o  oneri  econ o m i c i  ecce s s iv i  e  non
proporzio n a l i .  ( 15 )  

1. L’obbligo  di  prevede r e  la  presenza  contes tua le  di  più  tipologie
di  carbura n t i ,  ivi  inclusi  il  metano  per  autot r azione,  per
l’installazione  e  l’esercizio  di  un  impianto  di  distribuzione  di
carbu ra n t i  di  cui  all’articolo  83- bis,  comma  17,  del  decre to  legge  25
giugno  2008,  n.  112  “Disposizioni  urgen ti  per  lo  sviluppo  economico,
la  semplificazione,  la  competi t ività,  la  stabilizzazione  della  finanza
pubblica  e  la  perequ azione  tributa r i a”,  conver ti to  con  modificazioni
dalla  legge  6  agosto  2008,  n.  133,  e  successive  modificazioni,  trova
applicazione,  fatta  salva  la  sussis tenza  di  uno  dei  seguen t i  ostacoli
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tecnici  che  configurano  anche  oneri  economici  eccessivi  e  non
proporzionali  alle  finalità  dell’obbligo:
a) accessi  e  spazi  insufficienti  per  motivi  di  sicurezza  ai  sensi  della
norma tiva  antincendio,  esclusivame n t e  per  gli  impianti  già
autorizzat i  alla  data  di  ent ra t a  in  vigore  del  decre to  legislativo  16
dicembr e  2016,  n.  257;
b) per  il  GNC  lunghezza  delle  tubazioni  per  l’allacciam en to
superiore  a  1.000  metri  tra  la  rete  del  gas  natu ra le  e  il  punto  di
stoccaggio  del  GNC  e  pressione  della  rete  del  gas  natu ra le  inferiore
a  3  bar;
c) distanza  dal  più  vicino  deposi to  di  approvvigiona m e n t o  del  GNL
via  terra  superiore  a  1.000  chilomet r i .

2. Gli  ostacoli  tecnici  o  oneri  economici  eccessivi  e  non
proporzionali  di  cui  al  comma  1,  sono  fatti  valere  dai  titolari  degli
impianti  stradali  di  carbur a n t i  e  verificati  e  certifica ti  dall’ente  che
rilascia  l’autorizzazione  all’esercizio  dell’impianto.

Art.  15  – Poten z i a m e n t o  impian t i  con  i  prodot t i  meta n o  e  GPL.
1. Fermo  restando  il  rispet to  delle  vigenti  norme  di  sicurezza ,  al

fine  di  evitare  le  concen t r azioni  geografiche  e  favorire  un’equa
distribuzione  del  prodot to  sul  territorio  regionale,  gli  impianti  in  cui
s’intende  aggiunge r e  i  prodot ti  gas  metano  e  GPL  per  autot razione
devono  rispet t a r e  le  distanze  minime,  le  superfici  minime,  gli  indici
di  edificabilità  e  gli  ulteriori  param e t r i  definiti  dal  provvedimen to  di
cui  all'a r t icolo  4,  comma  1.  

Art.  16  – Rapporto  tra  impian t o  stradal e  e  area  di  serviz io .
1. In  un'area  di  servizio  non  può  insiste re  più  di  un  impianto

stradale  di  carbura n t i .
2. Più  autorizzazioni  petrolifere  intest a t e  al  medesimo  titolare  e

relative  ad  attrezza tu r e  insisten ti  sulla  stessa  area  di  servizio  non
compor t a no  più  impianti  ma  un  solo  impianto.

3. Più  autorizzazioni  petrolifere  intest a t e  a  titolari  diversi  e
relative  ad  attrezza tu r e  insisten t i  sulla  medesima  area  di  servizio
compor t a no  tanti  impianti  quanti  sono  i  titolari.  Detti  impianti ,  ad
eccezione  di  quello  il  cui  titolare  dell’autorizzazione  è  anche  titolare
degli  accessi,  devono  esse re  trasferi t i  in  altra  zona  entro  dodici  mesi
dall’ent ra t a  in  vigore  della  presen te  legge,  pena  la  decadenza
dell’autorizzazione.

Art.  17  – Sosp e n s i o n e  e  revoca  della  autorizzaz io n e .
1. I  titolari  delle  autorizzazioni  degli  impianti  stradali  di
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carbu ra n t e  e  i  gestori  non  possono  sospend e r e  l'esercizio  degli
impianti ,  senza  l’autorizzazione  del  comune,  fatta  eccezione  per  i
periodi  di  ferie.  

2. Qualora  non  derivino  gravi  disagi  all'utenza ,  i  comuni,  su
motivata  richies ta  del  titolare  dell’autorizzazione,  possono
autorizzare  la  sospensione  dell'ese rcizio  degli  impianti  stradali  di
carbu ra n t e  per  un  periodo  non  superiore  a  dodici  mesi  prorogabile  a
ventiqua t t ro  solo  in  caso  di  ogget tiva  impossibilità  di  esercizio.

3. Gli  impianti  ubicati  in  località  a  intenso  movimento  turistico
stagionale ,  tenuto  conto  delle  esigenze  dell'u tenza  residen te ,
possono  essere  autorizzat i  alla  sospensione  periodica  dell’attività  per
determina t i  periodi  di  tempo,  non  superiori  a  otto  mesi  all'anno.

4. I  titolari  di  impianti  che  abbiano  sospeso  la  propria  attività
senza  la  prescri t t a  autorizzazione  sono  diffidati  dal  comune  a
riatt ivarla  entro  il  termine  massimo  di  dieci  giorni,  pena  la  revoca
dell’autorizzazione.

5. Il  medesimo  provvedimen to  deve  esser e  adot ta to  alla
scadenza  del  periodo  di  sospensione  qualora  sia  accer t a to  il
perdur a r e  dell'inat tività  dell'impian to.

6. Nell'ipotesi  in  cui  l'impian to  sia  stato  posto  in  esercizio  senza
il  presc ri t to  collaudo,  o  sia  data  allo  stesso  destinazione  diversa  da
quella  autorizza ta  è  dispost a  la  chiusura  dell'impian to  medesimo  e  la
revoca  dell'au to r izzazione.

7. Il  comune  per  gravi  e  urgen ti  ragioni  di  sicurezza  o  interes s e
pubblico  nonché  nel  caso  di  incompa tibilità  tra  impianto  e  terri torio
previsto  all'ar t icolo  3,  comma  3,  può  ordinare  l'immediat a
sospensione  dell'ese rc izio  dello  stesso,  invitando  la  ditta  a
provvede re  al  trasferimen to  o  all’adegua m e n t o  dell’impian to  non
oltre  due  anni  dalla  data  di  notifica  del  provvedimen to.  In  caso  di
inottemp e r a nz a  è  dispost a  la  revoca  dell'au to r izzazione.

8. L’autorizzazione  è  revocata  per  motivi  di  pubblico  intere ss e  e
nel  caso  in  cui  il  titolare  dell’impian to  non  presen ti ,  ai  sensi
dell’ar ticolo  9,  comma  3,  una  perizia  giura t a  al  SUAP,  predispos t a  da
un  professionis t a  abilita to,  attes t a n t e  l’idoneità  tecnica  dell’impianto
ai  fini  della  sicurezza.  (16 ) 

8  bis.  Nel  caso  di  manca ta  realizzazione  dei  proge t t i  nei  termini
previsti  dai  commi  1  e  2  dell’articolo  14  bis,  salvo  proroga  per  gravi
e  comprova ti  motivi,  il comune  dove  è  ubicato  l’impianto  procede  alla
revoca  dell’autorizzazione.  (17 ) 
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CAPO  III  – Dispo s i z i o n i  partico l ari .

Art.  18  – Impiant i  ad  uso  privato  esi s t e n t i .
1. Entro  dodici  mesi  dall’ent ra t a  in  vigore  della  presen t e  legge,  i

titolari  degli  impianti  ad  uso  privato  già  in  esercizio,  privi  della
prescri t t a  autorizzazione  comunale,  devono  presen t a r e  al  comune,
nel  cui  terri torio  ha  sede  l’impianto,  comunicazione  con  allegat a  una
analitica  autoce r t ificazione,  correda ta  della  documen t azione
prescri t t a  e  della  perizia  assevera t a ,  reda t t a  da  tecnico  abilita to  ,
attes t an t e  che  l’impianto  è  stato  realizzato  nel  rispet to  delle  norme
di  sicurezza  e  fiscali.

2.  Qualora  la  comunicazione  non  venga  effettua t a  nei  tempi
stabiliti  dal  comma  1,  si  applicano  le  sanzioni  di  cui  all’ articolo  10 ,
comma  4  nonché  quelle  previste  dal  Titolo  V,  Capo  III,  della  legge
regionale  27  giugno  1985,  n.  61  “Norme  per  l’asse t to  e  l’uso  del
terri torio”  e  successive  modificazioni.  Copia  della  comunicazione  va
trasmes s a  ai  vigili  del  fuoco  e  all’ufficio  di  finanza  compete n t i  per
terri torio.

Art.  19  – Prelievo  di  carburan t i  in  recip i e n t i  press o  distrib u t or i
stradal i .

1. Il  rilascio  delle  autorizzazioni  per  il  prelievo  di  carbura n t i  in
recipien ti  mobili  superiori  a  cinquan t a  litri,  ad  eccezione  di  metano  e
GPL,  da  parte  di  opera to r i  economici  ed  altri  utenti,  presso  impianti
stradali  di  carbur a n t i ,  è  effet tua to  dai  comuni  sede  degli  stessi,  i
quali  dispongono  che  il  prelievo  avvenga  presso  distributo ri
pres tabili ti  e  comunque  situat i  in  aree  poste  fuori  dalla  sede
stradale .  Le  autorizzazioni  devono,  inoltre ,  contene r e  le  eventuali
prescrizioni  dell'au to ri t à  sanita ria ,  nonché  quelle  dei  vigili  del  fuoco
concerne n t i  la  sicurezza  degli  impianti  e  dei  recipienti .

2. I  comuni  devono,  inoltre ,  accer t a r e  che  gli  opera to r i
economici  e  gli  altri  utent i  interes s a t i  siano  in  possesso  di  automezzi,
impianti  ed  attrezza tu r e  rifornibili  solo  sul  posto  di  lavoro.

3. Le  autorizzazioni  rilascia te  dal  comune  hanno  la  validità  di  un
anno  e  possono  essere  rinnova te .

Art.  20  – Nuovi  impian t i  per  natant i .
1. L’autorizzazione  all’installazione  e  all’ese rcizio  degli  impianti

per  natan ti  viene  rilasciat a  in  deroga  al  provvedimen to  di  cui
all' articolo  4 ,  comma  1,  lettera  a)  e  con  le  procedu r e  di  cui
all’articolo  7 ,  a  condizione  che  l’impianto  sia  destina to  all’esclusivo
rifornimen to  dei  natan ti .

18



Legge  regionale  23  ottobre  2003,  n.  23  (BUR  n.  102/2003)

CAPO  IV – Dispo s i z io n i  trans i tor i e  e  finali .

Art.  21  – Dispo s i z i o n i  finanziari e .
1. Agli  oneri  derivan ti  dall’applicazione  della  presen t e  legge,

quantificati  in  euro  95.000,00  a  decor re r e  dall’ese rcizio  2003,  si
provvede  con  gli  stanziam en t i  già  autorizza ti  con  il  bilancio
pluriennale  2002- 2004  nel  modo  seguen te :
a) quanto  a  euro  45.000,00  con  lo  stanziame n to  allocato  all’u.p.b.
U0027  “Servizi  per  l’informatica  e  la  statis tica”,  per  gli  interven ti  di
cui  all’articolo  13 , comma  6;
b) quanto  a  euro  5.000,00,  con  lo  stanziame n to  allocato  all’u.p.b.
U0023  “Spese  genera li  di  funzionam e n to”,  per  gli  interven ti  di  cui
all’articolo  13 , comma  5;
c) quanto  a  euro  10.000,00,  con  lo  stanziame n to  allocato  all’u.p.b.
U0011  “Attività  di  informazione  e  comunicazione  istituzionale  ai
cittadini”,  per  gli  interven t i  di  cui  all’ articolo  13 , comma  6;
d) quanto  a  euro  35.000,00,  con  lo  stanziame n to  allocato  all’u.p.b.
U0006  “Trasferimen t i  generali  per  funzioni  att ribuite  agli  enti
locali”,  per  gli  interven ti  di  cui  all’ articolo  5 .

Art.  22  – Norm e  trans i t or i e  e  final i .
1. La  legge  regionale  28  giugno  1988,  n.  33  “Norme  per  la

razionalizzazione  della  rete  distribu tiva  di  carbur a n t i” ,  come
novellata  dalla  legge  regionale  8  gennaio  1991,  n.  2  e  dalla  legge
regionale  5  sett em b r e  1997,  n.  34,  è  abroga ta .

2. Le  disposizioni  di  cui  alla  delibera  del  Consiglio  regionale  del
18  febbraio  1998,  n.  3  ed  alla  deliber a  della  Giunta  regionale  n.
3906/1997  continuano  ad  applicar si  fino  all’emanazione  dei
provvedimen t i  di  cui  all' articolo  4 .

3. La  commissione  consultiva  regionale  carbu ra n t i  di  cui
all’articolo  29  della  legge  regionale  28  giugno  1988,  n.  33  continua
ad  opera r e  fino  alla  nomina  della  nuova  commissione  di  cui
all'ar t icolo  11 .

4. In  via  transi toria ,  ai  procedimen t i  concerne n t i  il  rilascio  di
autorizzazione  per  l'installazione  e  l'ese rcizio  di  impianti  di
distribuzione  carbu ra n t i  non  ancora  conclusi  alla  data  di  ent ra t a  in
vigore  della  presen te  legge,  si  applica  la  previgen t e  disciplina  di  cui
alla  legge  regionale  28  giugno  1988,  n.  33.

5. Le  disposizioni  della  presen te  legge  non  si  applicano  agli
impianti  di  distribuzione  ad  uso  indus t r iale  e,  limita ta m e n t e
all’erogazione  di  prodot ti  defiscalizzati,  agli  impianti  ad  uso  agricolo
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nonché  agli  impianti  ad  uso  degli  imprendi to r i  ittici  così  come
definiti  all’articolo  2  del  decre to  legislativo  18  maggio  2001,  n.  226
“Orienta m e n t o  e  modernizzazione  del  set tore  della  pesca  e
dell’acquacol tu r a ,  a  norma  dell’ar ticolo  7  della  legge  5  marzo  2001,
n.  57”  e  successive  modificazioni  ed  integrazioni.  ( 18 ) 
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1 () Letter a  aggiunta  da  comma  1  art.  2  legge  regionale  27  giugno  2016,  n.
18.  
2 () Letter a  aggiunta  da  comma  1  art.  1  legge  regionale  27  luglio  2018,  n.
27.  
3 () Articolo  aggiun to  da  comma  1  art.  2  legge  regionale  27  luglio  2018,  n.
27.  
4 () Per  effetto  del  comma  2  dell’ar ticolo  7  della  legge  regionale  27  luglio
2018,  n.  27  “La  Giunta  regionale,  entro  centocinqua n t a  giorni  dall’ent ra t a  in
vigore  della  presen te  legge,  adegua  i  criteri  e  le  diret t ive  relativi
all’ammode r n a m e n t o  della  rete  stradale  di  carbu ra n t e  di  cui  all’articolo  4
della  legge  regionale  23  ottobre  2003,  n.  23.”.
5 () La  legge  regionale  9  agosto  1999,  n.  37  è  stata  abroga t a  dalla  legge
regionale  13  agosto  2004,  n.  15  a  sua  volta  abroga ta  dalla  legge  regionale  28
dicembre  2012,  n.  50  che  ha  ridisciplinato  la  mate ria .  
6 () Letter a  abroga ta  da  comma  1  art .  13  legge  regionale  25  giugno  2021,  n.
17.  
7 () Letter a  aggiunta  da  comma  1  art.  14  legge  regionale  16  agosto  2007,  n.
21.
8 () Comma  così  modificato  da  comma  2  art.  14  legge  regionale  16  agosto
2007,  n.  21.  
9 () Articolo  sostitui to  da  comma  1  art.  12  legge  regionale  25  giugno  2021,
n.  17.  
10 () Comma  abroga to  da  comma  1  art.  77  della  legge  regionale  30  dicembre
2016,  n.  30.  
11 () Comma  sostitui to  da  comma  1  art.  4  legge  regionale  27  luglio  2018,  n.
27.  
12 () Comma  aggiun to  da  comma  2  art.  4  legge  regionale  27  luglio  2018,  n.
27.  L’obbligo  di  cui  al  comma  2  bis  dell’articolo  14  della  presen t e  legge
regionale  23  ottobre  2003,  n.  23,  come  introdot to  dalla  legge  regionale  27
luglio  2018,  n.  27,  non  si  applica  ai  procedime n t i  di  autorizzazione  per
l’installazione  e  l’esercizio  di  nuovi  impianti  stradali  di  carbura n t i  non  ancora
conclusi  alla  data  di  ent ra t a  in  vigore  della  medesima  legge  regionale  27
luglio  2018,  n.  27.
13 () Comma  sostitui to  da  comma  3  art.  4  legge  regionale  27  luglio  2018,  n.
27.  
14 () Articolo  aggiun to  da  comma  1  art.  5  legge  regionale  27  luglio  2018,  n.
27.  
15 () Articolo  aggiun to  da  comma  1  art.  6  legge  regionale  27  luglio  2018,  n.
27.  
16 () Comma  sostitui to  da  comma  1  art.  14  legge  regionale  25  giugno  2021,  n.
17.  
17 () Comma  aggiun to  da  comma  1  art.  7  legge  regionale  27  luglio  2018,  n.
27.  La  Giunta  regionale,  entro  centocinqua n t a  giorni  dall’ent ra t a  in  vigore
della  legge  regionale  27  luglio  2018,  n.  27,  adegua  i  criteri  e  le  diret t ive
relativi  all’ammode r n a m e n to  della  rete  stradale  di  carbu ra n t e  di  cui
all’articolo  4  della  presen te  legge  regionale  23  ottobre  2003,  n.  23.
18 () Comma  così  modificato  da  comma  4  art.  14  legge  regionale  16  agosto
2007,  n.  21.  
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